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LA GRANDE MINACCIA 
N o n è necessario essere stratega per 

capire che il ciclo della presente guer· 
ra sta. per chiudersi e che la Germcr 
nia stramazzerà alfine, lo vogliano o 
no Hitler e il szw popolo. Ma la con· 
elusione del conflitto non potrà essere 
un compromesso tra il vinto e il vin· 
citare, raggiunto il quale questo e 
quello torneranno a casa a bàdare ai 
fatti loro. Il vinto sarà posto in ginoc
chio perchè non ricominci di nuovo 
e i capi responsabili finiranno contro 
un muro. Lo sanno anche i sassi, e 
Mussolini non lo ignora. Prima, quin
di, che l'ultimo giorno sia venuto, 
il dittatore scavalcato ha sentito il bi· 
sogno di impartire la parola d'ordine 
per l'ultima resistenza·, dopo la quale 
sarà il diluvio, e l'ha ·impartita agli 
ufficiali della Guardia. Ora, così come 
Mussolini pronunciando alcune frasi 
ha dimostrato di essere perfettamnete 
conscio della gravità in cui versa la 
sua situazione e quella dei suoi asso
ciati, noi dobbiamo guardare in fàc
cia alla realtà, perchè la politica del
lo struzzo è quella che sempre mena 
alla rovina. Nascondere la testa spe
rando nella Provvidenza non ha mai 
salvato dalle legnate, nè ci sarà una 
eccezione per il popolo italiano. Dun
que nessuna debolezza. Mus.olini ha 
minacciato e noi dobbiamo credere 
allcn minaccia e provvedere a sventar
la tempestivamente strappando la mic
cia con le nostre mani, anche se l'o
perazione ci scotterà le dita. 

Due cose essenziali egli 1uz eletto 
nel corso dell'ultimo discorso: che la 
Ge7Wtani{l farà uso di mezzi estremi 
quando giudicherà di essere definiti
vamente penfuta e che il fascismo e 
i fascisti difenderanno la Pianura Pa
dana città per città, casa per casa. Al
la prima affermazione spetta ai Co
mandi Alleati rispondere, ma sulla 
Seconda dobbiamo meditare noi soli. 
Non dimentichiamo che fuggendo daE
la Padana i fascisti cozzerebbero con
tro le Alpi, e che dietro le Alpi c'è 
la Germania distrutta e vinta e quindi 
inospitale; che non esiste sulla faccia 
della terra un quadratino di spazio 
che possa setvire ai fascisti da rifu
gio, e che mancando Z.Oro una qual
siasi speranza di vita, il desiderio di 
trascinare nell'abisso uomini e cose 
può essere per Z.Oro la solo acre estre
ma soddisfazione. Quindi faranno 
quello che il loro capobanda ha pro· 
messo. Città per città, casa per casa. 
Tutto il fiore della canaglia fascista 
è qzt.i, nelle nostre regioni ancora oc
cupate, le armi non mancano : morte 
per morte, i fascisti pensano di fare 
uno scempio prima di dire addio alla 
vita. B se così avverrà, e :noi non 
avremo fatto niente per impedire la 
catastrofe, la libertà che aspettiamo 
la respireremo sulle r.ovine delle no· 
stre caJSe, se ancora potremo respi
rare. Il nostro domani sarà un do
mani di miseria e di avvilimenw e ci 
manc~rà tutto, e oltre il tutto per 
la vita immediata anche il più piccoZ.O 
mezzo per realizzare una rinascita sia 
pur :Zenta. Tutta la lotta fin qui con· 
dotta vittoriosamente a prezzo di sa· 
crifici di sangue non avrà significato 

IL PIANO INFAME NON DEVE RIUSCIRE 
alcuno, nè varrà a si!lvare un mattone 
delle nostre case se non ci precipite
remo a tempo sulla mano matricida 
intenta a dar fuoco alle polveri nel
l'ultim.o parossismo di sadica ferocia. 
E i caduti avranno dato inutilmente 
la vita per noi che non avremo meri
tato di essere liberi nè di rimanere 
al mondo. 

Il cred-ere che sarà possibile il pas
saggio pacifico, l'evacuazione in pun
ta di piedi, il trasloco notturno ; che 
un mat.tino per incanto vedremo le 
nostre contrade sgombre di tedeschi 
e di fascisti senza che un colpo sia 
partito nella notte da una parte e dal
l'altra, rappresenta più che una sin
fonia di illusioni, un delitto contro 
la Patria e se stessi. Città per c_ittà! 
Si alza sopra il dramma italiano il si
pario per l'ultimo atto e noi dobbia
mo conoscere a memoria la nostra 
parte, dobbiamo sapere perfettamente 
quale ruolo ci tocca di svolgere e 
non perdere l'attimo nel quale dovre-

PU 'rARE L 

mo dire la nostra battuta. Le inten
zioni del nemico le conosciamo a me
nadito, perchè se per difettosa sen
sibilità politica non fossimo riusciti 
a decifrarle coi mezzi nostri, egli stes
so si è incaricato di indicarcele. Mus
solini punta a distruggerci: noi dob
biamo impedirglielo. Più chiara di 
così la situazione non potrebbe essere. 
.Ma come potr~o impedirlo·? Con la 
lotta, con il crescendo di lotta, con 
la moltiplicazione della lotta. Quello 
che è stato fin qùi fatto è meravi
glioso, ma non basta: i tempi strin
gono e noi dobbiamo camminare coi 
tem.pi. Il nwmento è giunto di ser
rare le file e di suonare l'attacco. 
O attacchiamo noi e la vittoria sarà 
nostra·, e con la vittoria la salvezza 
del patrimonio nazionale e di migliaia 
di vite umane, o subiamo passivamen
te il piano di_ distruzione e allora sa
rem-a veramente sconfitti. La · guerri
glia deve trasformarsi in battaglia: le 
nuove /orme di lotta si chiaman.o 

MI 
per la difesa dei · combattenti .imprigion~ti· 

La moltiplicata attività delle squa
dre di patrioti contro i fascisti ed i 
tedeschi ha causato arresti di combat
tenti. Le prigioni sono "piene dei no
stri nomini più audaci e più combat
tivi, che aspettano da noi difesa e 
liberazione. Ora, mentre l'orizzonte 
di guerra si fa sempre più oscuro per 
i nazifascisti, giunge notizia che nei 
giorni prossimi Mussollni intende ini
zare il processo a carico dei nostri 
compagni. Quale sorte verrebbe riser
vata loro la sappiamo fin d'ora. Ma: 
noi dovremo impedire che un solo 
uomo cada sotto il piombo. Si prepari 
dunque lo sciopero di protesta, si 
puntino le armi contro il terrorismo 
fascilLa prima che nuovi misfatti pos-

sa compiere. Noi abbiamo il mezzo di 
imporre la nostra volontà: lo sciope
ro. E lo sciopero deve e.;sere pronto 
per ogni minuto, per quando la mi
naccia sarà sul punto di essere attua
ta. Dobbiamo essere compatti nel di
fendere coloro che· sono caduti in 
prigionia. Il nemico ha p~nra se noi 
ci schieriamo pronti a combattere. Noi 
abbiamo l'impegno di .strappare le vit
time al carnefice. Noi le strappere· 
m o-. 

I Comitati di Agitazione e i C. d. 
L. N. esaminino urgentemente tale 
situazione ed emanino gli ordini atti 
a far scattare lo sciopero tempestiva
mente. 

IL C. L. N. DELLA LOMBARD.IA 
mobilita le .masse per r insurrezione 

Il Comitato di Liberazione Nazionale ha votato all'unanimità, 
con l'intervento dei Partiti d'Azione, Comunista,"Demo-Cristia-. 
no, Liberale, Repubblicano Italiano e Socialista, i seguenti 

~ oràini del giorno : 

l C. L: N. ORGANI DI POTERE 
La nuo~a situazione · determinatasi 

in seguito alla travolgente. avanzata 
delle Armate Alleate nel cuore della 
Germania impone oqmpiti di grande 
responsabilità a tutti i Comitati di 
Liberazione Nazionale. Il nemico è 

·agonizzante e il nostro Paese è parti
colarmente esposto alle ultime ven
dette e al barh~o furo-re delle orde 
nazifasciste in rotta. La salvezza delc. 
le nostre case e del nostro patrimonio 
e l'ono-re nazionale esigono imperio
samente che tutto il popolo italiano 
affronti decisamente l'inva59re tede-

sco e i traditori fascisti per cacciarli 
dal suolo della Patria, per distrug
gerli. 

La parola d'ordine per tutti i Comi
tati di Liberazione Nazionale è una 
sola: «Insurrezione! ». 

Al caos e al terrorismo delle bande 
criminali dei nazifascisti deve sosti
tuirsi la nuova · legalità, espressione 
della volontà popolare. I Comitati di 
Liberazione Nazionale, quali organi 
del potere popolare e quali unici or
gani legali di governo nelle terre in· 
vase dai tedeschi, devono assumere 
ogni potere nelle loro sfere di atti
vità. 

scio pero generale, dimostrazioni di 
strada, assalti a depositi 'nazifascisti. 
Il governo di Mussolini usa il ter
rore per addormentare il movimento 
di liberazione, ma noi dobbiamo te
ner€ gli .occhi spalancati e rafforzare 
gli organismi di organizzazione e di 
coordinazione e potenziare i comitati 
di Agitazione e di Liberazione, e mol
tiplicare le azioni, e trascinare in pri
ma fila i più pavidi che contano· di 
aspettare in casa l'annuncio della li-

. berazione, e rinsaldare l'unità di tutti 
i combattenti eliminando ogni inoom
prensione e tutti i piccoli dissidi, in· 
fin~ dimenticando la parola pietà pri
ma per noi stessi perchè non ci faccia 
da freno davanti al nemico._ Questo 
è tutto, e n•n e' è altra via da percor
rere. 

Avremo liberato noi stessi la no~tra 
terra, se così combatteremo, e con
quistata la libertà. Avremo in piedi 
i muri della nostra casa e n.on ci man· 
cherà il necessario per ricostruire il 
tetJto bruciato. 

Se no, no. 

n tempo stringe. In questi giorni 
si decide il destino della Nazione. 
Soltanto con la lotta, soltanto con la 
insurrezione ·n popolo italiano può 
ora creare le premesse di un avve· 
nire di libert~. Questo è il compito 
immediato dei Comitati di Liberazio· 
ne Nazionale. n corso precipitoso de
gli avvenimenti e il supremo interes
se nazionale vietaf?.O ogni indugio, 
ogni sterile discussione. 

Tutte le nostre forze, tutte le no
stre energie per l'insurrezione! 

Il Comitato di Liberazione N azionale 
della Lombardia 

6 marzo 1945. 

STATO DI GUERRA 
II Comitato di. Liberazione Nazi.p. 

naie della Lombarida, in questo mo· 
mento decisivo, mentre chiàma a rac
oolta tutte le forze naziona'li per vi· 
brare l'ultimo colpo al nemico nazi
fascist~ riafferma, oontro ogni ma· 
novra opportunistica, la sua più de
cis~ intransigenza e la sua' netta po· 
sizione di irriducibile ~stilità nei con: 
fronti dell'invasore tedesco, dei tra· 
ditori fascisti e di tutti i rinnegati 
che si sono prestati o si prestano ad 
opere di collaborazione o di conci· 
liazione con i criminali tedeschi e 
fascisti. 

Le stragi, le rovine, gli atti di -inau
dita barbarie consumati dagli assas· 
sini nazi-fascisti, il sacrificio dei Mar
tiri purissimi caduti per la libertà 
d'Italia creano tra il popolo italiano 
e i suoi aguzzini un abisso che nes
suna espiazione potrà colmare. 

La posizione del comitato di Libe
,razione Nazionale della Lombardia e 
di ogni altro Comitato di Liberazione 
Nazionale, è e sarà sempre., lo stato 
di guerra contro 1 nazisti e i fascisti. 

Ogni allettamento, ogni offerta di 
tregua e di compromesso da parte di 
questi criminali saranno accolti con il 
più sdegnoso rifiuto. 

Sicuro interprete della volontà di 



giustizia del popolo Italiano, il Co
mitato di Liberazione Nazionale af. 
ferma che la lotta attualmente in cor· 
so non avrà termine se non con la 
i1istruzione totale del Nazionalsocia
lismo e del Fascismo. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale 
della Lombardia 

6 marzo 1945. 

Queste deliberazioni del C. L. N. 
T!ombardo intervengono in un momen
to in cui si annunciqno eventi deci
sivi. Le dirtetive e i motivi che le 
hanno ispirate sono chiari e l'appello 
alla lotta pone tutti i C. L. N. davanti 
alla loro più grande responsabilità. 
La parola d'ordine è l'insurrezione e 
precisp.mente la fase finale di que!ta, 
che deve condurra alla cacciaro dei 

tedeschi e dei fascisti. Ogni C. L. N. 
deve considerare sotto questo aspetto 
i problemi organizzativi dei quali ora 
si im-pone la soluzione. E per riusci
re, e bisogna riuscire, è necessario 
che ogni C. L. N. sia in grado di 
contare sull'adesione delle più larghe 
masse. Come ogni altrd attività uma
na, anche la lotta ha bisogno di una 
organizzazione. E questa organizza· 
zione, sotto forma di C. L. N., deve 
estendersi a tutti gli strati e a tutte 
le categorie sociali, perchè la batta
glia che ora si combatte è di .tutto il 
popolo. I C. L. N. stanno già uscendo 
dall'ambito delle fabbriche e delle 
grandi amministrazioni e diventano 
veramente i C. L. N. di massa, com
prendendo, ciascuno nella sua parti
colare zona o sfera di attività, tutta 
la popolazione. L'O. d. G. del Comi-

tato Lombardo, preci6ando che i C. 
L. N. !Ono gli unici organj, del po
tere popolare e gli unici organi legali 
del governo, a.ssegna ad, essi un com
pito che estende la loro autorità a 
tutti i cittadini e nello stesso tempo 
significa per tutti fa nece.!sità di uni
re le proprie forze nei C. L. N. Ma 
questa autorità non è un'investitura 
dalrdlto. Organi del potere popolare 
significa organi che acquistano potere 
ed autorità dell'adesione stessa delle 
masse popolari e dalla loro attitudine 
e dal loro diritto a risolvere con i 
propri mezzi e con la propria espe
rienza i propri problemi di loua e di 
vita. Adesione delle masse, organiz
zazione unitaria nei C. L. N. compo
sti da delegati rappre.!entativi: ecco 
la mobilitazione, ecco la garanzia per 
il successo dell'insurrezione. 

CONTRO l LIC.ENZIAME.Nfl· qualvolta la reazione alleata ri!pon· 
de con durissimi colpi alle loro in
sulse e criminali smargiassate. 

Provvedimenti del C. L N. lombardo in materia di lavoro Ma poichè chi deve maggiormente 
sopportare il peso della malvagità na· 
zifascista, sono purtroppo le masse 
lavoratrici, come a Dalmine, alla Pi
relli ed in cento altre fabbriche, que
$le debbono energicamente rifiu!arsi 
di continuare il lavoro durante il pic
colo allarme ed ogni qualvolta .se1t· 
tono ronzare degli apparecchi 'nelle 
vicinmzze. 

n Comitato di Liberazione Nazi-o 
naie della Lombardia, consapevole, 
quale legittimo rappresentante del 
Governo Italiano, della responsabilità 
di provvedere alla emanazione di uor
me dirette alla tutela delle masse la
voratrici impegnate nella lotta insur
rezionale contro i fascisti e i tedesci; 

rilevando la necessità di maute· 
nere in questo momento decisivo com
patte ed efficienti le masse dei citro
dini mobilitati nei loro posti di la· 
voro; 

considerando un dovere comune a 
tutti gli italiani quello di lottare con
tro le arbitrarie imPQsizioni dell'ille
!!a] e governo- fascista; 

emana le seguenti diipoiizioni in 
materia d lavoro: 

l) Sono vietati i licenziamenti 
del personale; 

2) Nei casi di sospensione del la
voro, qualu<11que ne sia la causa, gli 
stipendi e i salari devono essere cor
risposti per intero, e cosi pure m 
r:Jso di sciopero. 

3) E' vietata ogni diminuzione 
deJle retr~buzioni, sotto qualunque 
forma. L'indennità di guerra dev~ 
pertanto essere mantenuta nella sua 
misura originaria (L. 25 e L. 10). 

4) n lavoro nelle aziende deve 
essere sospeso anche con il piccolo 
allarme, oppure, su segnalazione del 
pericolo, anche senza allarme. 

I Comitati di Liberazione Nazio· 
nale periferici sono incaricati di ren· 
dere nota la pr~ente disposizione e 
CQntrollarne l'esecuzione, deouncian· 
do gli inadmpienti alla Commissione 
per l'Epurazione. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale 
della Lombardia 

6 marzo 1945. 

Nel gravissimo e decisivo momento 
che l'Italia oppressa dal nazifàscismo 
sta ora attraversando. o~ni attentato 
nlln compattezza ed · "alr efficienza 
combattiva delle masse lavoratrici 
deve essere inesorabilmente stroncato. 

Perdite anche cospicue di danaro 
sono ben poca cosa in confronto al
l'enorme danno ch..P l'economia ita
liana subirebbe dalla disrJersione del· 
le già fortemente ridotte maestranze 
lavoratrici causata dalla guerra. e dal-

• la deportazione in Germania. 
l sacrifici finanziari necessflri al su

peramento df, questo terribile ma bre
ve periodo, devono essere risoluta
me11te affrontati perchè il volervisi 
.o;ottrarre significhereb[Je compiere un 
rttto di aperto tradimento in quanto 
causerebbe la disgregazione e l'inde· 
bolimento delle forze lavoratrici, com· 
battenti di prima linea nella lotta di 
~berazione nazionale. 

Per questo, il C.d.L.N., legittimo 
e responsabile organo del Governo 
l taliano ha preso le gravi decisioni 
.~opra riportate. 

Nessun licenziamento è consentito. 
Nei casi di sospensione del lavoro, 
per qualunque causa, salari e stipendi 

devono essere pagati integralmente. 
Ma poichè tali sospensioni allonta· 
nerebbero totalmente od in parte le 
maestranze dal luogo di lavoro, non 
si deve ricorrere ad esse per evitare 
la dispersione anche temporanea del
le masse. Nei casi di 8ciopero le re
tribuzioni devono pure essere corri· 
sposte per intero: ogni scoipero, oggi, 
per qualsiasi motivo esso si attui co
stituisce sempre un atto di forza con· 
tro z· oppressore .nazifasci.~ta ed un 
contributo alla lotta insurrezionale. 
Per questo ~ deve essere aiutato e so
stenuto da tutti i patrioti, da tutti 
gli italiani. 

Il continuo aument~ del costo del
la vita,, dovuto alla furia saccheggia
tr{ce del Comando tedesco ed alla 
corruzione ed incapacità dell'effimero 
governo fascista, ha ridotto allo stre· 
nuo le masse lavoratrici; è perciò in· 
dispensabile mantenere l'indennità di 
guerra alle 25 e IO lire orir;inari.e e 
continuare a provz,edere c011 distri· 
bl'zwne rli viveri, indumenti, combu
stibile, ecc. alle loro più urgenti ed 
indispensabili necessità. 

Il quart~ punto riguarda il lavoro 
durante il piccolo allarme. 

Non ci $i deve sottomettere alle in· 
coscienti provocazioni fasciste che, in· 
capaci di provvedere ad unn qualsiasi 
difesa, piagnucolano e strillano ogui 

Ed i datori di lavoro sono in ob
bligo di sospendere senz'altro ogni 
atitvità. finchè ogni pericolo sia scom· 
parso. 

I provvedimertti emanati dal C.d. 
L.N. per la Lombardia hanno valore 
di leg.e:e e vanno scrupolosamente os
servati. 

Coloro che vi contravvenissero sa· 
rwmo denunciati alla Commissione 
per l'Epurazione che provvederà con 
tutti i mezzi a sua disposiziolle, alla 
punizione dei colpevoli. 

CHI COLLABORA TRADISCE 
Visto il decreto del governo illegale 

fascista in data 20 gennaio 1945, con 
i1 '·qu:~le /si prescrive alle Aziende di 
oostituire un ruolo speciale di operai 
da mettere a disposizione degli uf · 
fici i quali, sotto falsa veste sinda
cale, agiscono sotto la direzh:me de
gli invasori tedeschi ed hanno unica· 
mente lo scopo di fornire schiavi al 
!!Overno tedesco, da sacrificare pe.r il 

la Giornata internazionale- della donna 
ceRebrata dai Gruppi di difesa delle donné 

L'8 m~irzo in tutti i paesi del Mon
do le donne, attraverso manifestazioni 
e riuniollli, esaltano le ragioni ideali 
del loro movimento democratice pro
gressista e fissano il piano di lavoro. 
Questo nei paesi già liberi. In questa 
parte d 'Italia le manifestazioni non 
sono mancate e hanno dimostrato che 
le donne italiane SOtno all'altezza del· 
la situazione e combattono coraggio· 
samente, più che per la loro causa 
particolare, per la grande causa na
zionale. La cronaca ci rivela bellis
simi episodi di lotta che si inseri· 
scono nel quadro generale e rappre
sentano un valido contributo al mo· 
vimento di liberazione. 

Alla Pirelli, alla Breda, alla E. M. 
si sono avuti comizi patriotticì tenuti 
da donne. Le maestranze femminili 
hanno &(}speso il lavoro, a scopo com· 
memorativo, in vari stabilimenti, e 
fra questi alla Silea, alla Safar, alla 
Bizzi, alla Castiglioni, alla lpelnak. 
Numerose delegazioni di operaie e 
di casalinghe si sono recate al Cimi· 
tero dove ha àvuto luogo una ceri· 
monia commemorativa dei nostri Mar
tiri. Le donne sfilarono davanti alle 
tombe dove vennero deposti nastri e 
bandierine tricolori e mazzi di fiori. 
Nel campo dove riposano le sa1me dei 
nove ultimi fucilati un cieco di guer
ra tenne un'orazione esaltando la fe· 
de e l.a memoria di quei giovani eroi. 
Fra i !'lresenti vi fu un fremito di 

commozione quando videro che dagli 
occhi spenti dell'invalido sgorgavano 
lacrime e che, emozionato, non ebbe 
più forza di proseguire. Successiva· 
mente parlaro~o due giovani donne 
che terminarono il loro diecorso con 
la promessa solenne di essere degne 
degli Eroi e di vendicarli. Pre~so le 
tombe dei Martiri di Piazzale Loreto 
una donna lesse una poesia comme· 
morativa e un'altra lesse l'elenco dei 
nomi delle donne cadute per la l()tta 
di liberazione. 

Dal Cimitero le do,nne, in corteo, 
si recarono alla Prefettura. Interro· 
gate dagli sgherri di guardia, rispo· 
sero di voler parlare col p_refetto, 
perchè avevano fame e volevano le 
razioni di febbraio e marzo dei viveri 
e reclamavano per il pane, .la legna, 
il sale, il gas. Richìe$te a quale or· 
ganizzazione appartenevano, risp{)Se· 
ro: «parliamo a nome di tutte le 
donne di Milano». Una delegazi{)ne 
di 5 fu fatta p~rlare con il segretario 
del prefetto che, imbarazzatissimo, le 
consigli{, di recarsi alla Sepral. For
matosi nu4}vamente il corteo, questo, 
attraverso le vie Monforte e San Ba· 
bila si portò alla Sepral nel corso co· 
sidetto Littorio. In questi nffici le 
donne posero con forza e con energia 
le loro richieste, affrontando risolula· 
mente i vari scaricabarile che a tur· 
no davano la colpa della fame ai te· 

proseguimento della guerra contro la 
libertà dei p<> p() li; 

il Comitato di Liberazione Nazio
nale délla Lombardia diffida chiun· 
qne a ottemperare a quella prescri
zione, o a collaborare -con chi inten· 
de dare esecuzione ad essa. 

Ogni trasmissione di ruoli, -elenchi, 
liste d iogni genere -con nomi di la· 
voratori alle autorità tedesche o fa
sciste è considerata opera di tradi· 
mento. I Comitati di Liberazione Na
zionale azieno.ali eserciteranno il con
trollo sull'osservanza delle norme di 
cui sopra, segnelando i nomi dei 
trasgressori alla Commissione per la 
Epurazione. 
Il Comitato di Liberazione Nazionale 

della Lombardia 
6 marzo 1945. 

La netta e d~isa presa di posizione 
del C.d.L.N. contro il criminale de
creto fascista suUa--costituzione di ruo· 
li speciali di lavoratori da adibire ad 
opere di guerra, dimostra con quanta 
cura esso si occupi di tutto quanto 
interessa e preoccupa la massa lavo
ratrice. 

L'ignobile decreto che vorerbbe fa· 
re dei lavoratori carne da macello ad 
esclusivo beneficio di una masnada di 
canaglie che tutto vorrebbe vedere di
strutto ed annientato nella vana spe· 
ranza di poter salvare la loro luri.da 
pelle, trova la più risolztU.l opp<Jsizio
ne da parte di tutta la 11WSSa lavora· 
trice e deve trovare la più completa 
e spontanea comprensone da parte di 
tutti i datori di lavoro. 

Nessun nome deve essere fatto! 
Nessuna lista consegnattt! Nulla po· 
trà giustificare una deroga a questo 
preciso do-vere! 

Niente e nessuno per i brutali op· 
pressori tedeschi e pei loro servi fa
scisti! 

I C.d.L. periferici ed i Comitati di 
Agitazione vigilino attentamente al 
fine di evitare qualsiasi denuncia, in· 
tervenendo decisamente ed energica· 
mente per prevenirla ed impedirla. 
Tutt i m-ezzi contro i responsabili SO· 
no buoni e giustificati, poichè si trat· 
ta di salvare la vita. a migliaia di la· 
voratori e di non tradire la lotta per 
la liberazioJie nazionale. Denunciate 
immediatamente alla Commissione 
per l'Epurazione gli industriali col· 
laborazionisti che vorranno applicare 
il decreto fascista. 

deschi, alla guerra, ai profughi poli· 
~ci, ecc. Una delegazione parlò con 
i dirigenti: «Vogliamo le razioni del 
mese di febbraio e marzo, che que· 
ste siano distribuite al più presto e 
aumentate, vogliamo siano dati inte· 
gralmente i supplementi a1!li amma· 
lati. Rignard() ai mitragliamenti, vi 
diéiamo che la guerra non l'abbiamo 
voluta uof, invece voi l'avete volut.(). 
Riguardo alla b~nzina, no.n racconta· 
teci delle storie: La benzina c'è, i re
pubblichini oon le loro macchine sco
raziano per la città e i tedeschi fan· 
ao viaggiare i c.amion per prendere 
la roba e portarla via dall'Italia. Voi 
riempite i giornali di articoli contro 
la borsa .,nera, mentre siete voi che 
la fate. I tedeschi mangiano gli etti 

· di burro e la marmellata e per i no· 
stri figli non abbiamo nemmeno il 
latte p.er il mattino >>. I dirigenti ri
sposero promettendo una· sollecita di
stribuzione delel residue razioni di 
febbraio e di quella di marzo. L'ul· 
timo avvertimento delle donne fu: 
« Se noi 'non otterremo la distribu
zione~ ritorneremo tra quindici gior· 
ni, non più in cento, ma in due mila 
e, badate, le razjoni le vogliamo an· 
mentate >). 

Uscite dalla Sepral, il corteo si 
sciolse . in via San Paolo dove una 
donna iÙust~ò ad alta voce i ri_sl!Jtati 
e le rivendicazioni,, fra il consen-so 
dei passanti, e terminQ. ~ i il suo 
dire: «Allora siamp" d'accordo. Se 
non otteniamo nient.i, és a inteso che 
ci troverem6 ancor~~ --eoJ!W, tro ro: 01 
lo sapfliamo >>. f ~~ 

·MILP..# 


